
Caorle
di Federica Benati

Caorle è una 
famosa località 
balneare del 
Veneto. È 
una cittadina 
incantevole. A 
Caorle bastano 
pochi passi per 
spostarsi da 

una tipica località balneare a una graziosissima 
cittadina piena di fascino veneziano, con qualche 
passo più ci si perde in fazzoletti di terra strappati 
ad un groviglio di vie d’ acqua, spiagge, centro 
storico e laguna sono le tre anime di Caorle. 

I due anelli a est e a ovest del centro sono i primi 
responsabili del successo di questa località 
a un’ora da Venezia. Ciò che molte persone 

non si aspettano di trovare è un centro storico 
incantevole,di chiara impronta veneziana. A 
ogni angolo vi attende una sorpresa che sia 
una casa dalla facciata variopinta una viuzza 
che ricorda le calli della celebre Venezia o una 
chiesa suggestiva, il lungomare scogliera viva è 
una via di comunicazione tra una spiaggia e l’altra 
decorata con graziose sculture. La specialità 
locali come il canestrello bianco o le vongole 
di mare delizieranno il vostro palato. Se però 
a una cena importante preferite uno sfizioso 
spuntino da gustare al volo potete assaggiare 
i calamari da passeggio . Quasi certamente a 
farvi perdutamente innamorare di Caorle sarà l a 
laguna, un territorio di una bellezza struggente, 
regno della natura che vi farà innamorare con i 
suoi spettacolari tramonti e il suo calori tramonti 
e il suo infinito silenzio . Le due spiagge di levante 
e la spiaggia di Ponente, Caorle è stata più volte 

premiata con il riconoscimento di bandiera blu. 

L’edificio di Caorle è la Chiesa della madonna 
Dell’Angelo sul piccolo promontorio a ridosso del 
centro storico. Vista da lontano sembra quasi 
sospesa sul mare. Il santuario sorge sui resti di 
una chiesetta in legno dedicata a san Michele 
Arcangelo considerato l’ edificio religioso più 
antico della città. Ogni cinque anni la chiesa 
è anche il punto d’arrivo di una processione 
di barche addobbate che portano a festa che 
portano in mare la statua della madonna

Questo articolo l'ho scelto perché Nicole, Dasy, 
Francesca e Alessandro (mio fratello) sono andati 
in vacanza a Caorle.

Loro fanno parte della mia famiglia e sono 
importanti per me perché gli voglio bene.

 

- siamo ancora tutti caldamente 
invitati ad attenerci alle 
disposizioni per il contenimento 
del rischio contagio da COVID-19 
e Vi ringrazio della Vs. certa e 
costante collaborazione;

- si ricorda che, ogni variazione 
della stato di salute dell'Ospite 
o di un familiare convivente, va 
comunicato anche per iscritto 
tramite il modulo "Allegato 6 - 
Scheda variazione stato salute" e 
nel caso si manifestasse febbre > 
37,5°C o uno dei sintomi, l'Ospite 
non potrà partecipare agli 
interventi straordinari presso i 
locali del C.S.R.E. "Chiara Aquini";

- si prega gli interessati a 
partecipare alle attività motorie 
di far pervenire i Certificati 
Medici per l'attività non 
agonistica;

- per contattare il C.S.R.E. è 
possibile utilizzare il numero 
fisso 0432 857786;

RingraziandoVi per la pazienza 
e per le attenzioni e restando 
a disposizione per eventuali 
chiarimenti, porgo cordiali saluti.

L’ANGOLO 
DELLA COMUNICAZIONE 
di Alessio Cantarutti - 
Coordinatore Responsabile -

Si informa che:

Giorno Spuntino  
di metà mattina

Attività  
mattina

Pranzo
Attività  

pomeriggioPrimo Secondo Frutta

Lunedì
Succo di pera e 

waffer
Intervento 

Straordinario in loco

Tortellini in brodo
Pane nero con 

stracchino 
Radicchio

/
Intervento 

Straordinario in loco
1-3-7-8 1-3-6-7-9-12 1-7 /

24/10 Federica Turri Tutti /

Martedì
Mela cotta

Intervento 
Straordinario in loco

Pasta e fagioli con 
le cozze

Finocchi e carote al 
vapore /

Intervento 
Straordinario in loco

\ 1, 14 \ /

25/10 Rudi Rudi Rudi /

Mercoledì
Gingerino e patatine

Intervento 
Straordinario in loco

Pasta al pesto Spinaci in padella e 
affettati misti /

Intervento 
Straordinario in loco

\ 1, 8 \ /

26/10 Giulio Giulio Giulio /

Giovedì
Banane

Intervento 
Straordinario in loco

Cous Cous con lo 
spezzatino

Rondelle di zucca al 
forno /

Intervento 
Straordinario in loco

\ 1 \ /

27/10 Emanuela M. Emanuela M. Emanuela M. /

Venerdì
Yogurt di frutta

Intervento 
Straordinario in loco

Orzotto al radicchio 
rosso

Uova ripiene al 
tonno /

Intervento 
Straordinario in loco

7 1 3, 4 /

28/10 Giulio Giulio Giulio /
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Il giornalino 
dell'Associazione

Insieme si Può
Anno 18 | Data 21/10/22 | Nr 715 | C.S.R.E. & G.A. “Chiara Aquini” | Via Vittorio Veneto 136, 33010 Reana del Rojale (UD) | Giornalino di 

ot
to

br
e 

| 22



Le mie vacanze in Croazia
di Silvia Ballarin

Il 28 agosto sono partita per Lussino con la mamma e il papà. Siamo stati 
precisamente a Lussino piccolo.

Abbiamo preso il traghetto con la macchina, ed era molto bello perché si 
vedeva il mare che brillava con il sole.

Ci siamo fermati su un’isola che si chiama Ozor.

Io, la mamma e il papà abbiamo fatto il bagno. Papà se è tuffato dalla 
piattaforma, l’acqua era un pochino fredda ma era bellissima.

Dopo siamo stati a mangiare in un locale all’aperto, dove abbiamo mangiato 
una focaccia con la carne e con la cipolla, le patatine fritte con il ketchup. 
Dopo siamo andati verso Lussino e, il primo giorno siamo stati a Borik, dove 
abbiamo fatto il bagno.

Io sono andata sotto le gambe del papà e mi sono tuffata con la mamma. 
Alla fine abbiamo fatto due bagni. Poi ci siamo messi a prendere il sole sulle 
pietre come i primitivi e dopo abbiamo mangiato delle focacce.

Siamo rimasti fino al pomeriggio. Alla sera siamo andati a fare una 
passeggiata a Lussino piccolo e siamo andati a mangiare la pizza, anche 
a mangiare il gelato. Quindi siamo andati a vedere il porto. Era molto bello.

La mattina dopo, insieme alla mamma e al papà siamo stati in macchina sul 
monte Calvaria dove, dall’alto, si vedevano tutte le isole.

Abbiamo quindi preso un taxi del mare(dove c’erano delle persone che ci 
hanno aiutato a salire).

Era molto bello navigare sulle onde. Siamo arrivati sull’isola di Ilovik, ci siamo 
messi sulla spiaggia bianca e abbiamo fatto diversi bagni. 

Mi sono divertita veramente tanto.

Magia delle mani a Palmanova
di Luigi Cericco

Domenica 16 ottobre con la mamma sono andato a Palmanova al mercatino 
“Magia delle mani”; prima abbiamo parcheggiato la nostra Subaru poi siamo 
andati in un bar a bere qualcosa. Usciti, ci siamo avvicinati al nostro stand, 
allo stand dell’Associazione. Ho venduto qualcosa e… ho fatto la pubblicità 
del nostro libro “Fammi raccontare”.

La piazza principale di Palmanova è chiamata anche Piazza Grande; è stata 
realizzata dai veneziani nel Seicento. Era chiamata anche Piazza d’Armi in 
quanto il provveditore della Serenissima Repubblica era solita radunarvi le 
guarnigioni per le esercitazioni. La costruzione della piazza risale al 1593 
quindi ha… 429 anni.

AUGURI SILVIA

Udinese olè
di Maurizio Inguscio

Un paio di domeniche fa siamo andati allo stadio Dacia Arena con mio 
fratello Massimo e i suoi figli che sono i miei nipoti Gabriele e Chiara a 
vedere la partita di calcio tra Udinese e Atalanta. 

Il risultato e’ stato di 2 a 2. Mi sono molto divertito. C’era tanta gente 
che faceva il tifo. Hanno segnato per l’Udinese Delafeau e Perez. Prima 
di andare alla partita,abbiamo mangiato a casa la pasta al forno con la 
verdura e i pomodori, il dolce (la crostata) e il caffè. 

La piazza ha una forma esagonale e presenta al centro un basamento in 
pietra d’Istria a sei lati da cui si alza, imponente, un pennone chiamato 
anche stendardo, simbolo della fortezza stessa. Circondano la piazza 
undici statue: ciascuna di esse rappresenta uno dei provveditori 
generali della fortezza. Domenica, in Piazza Grande, proprio sotto il 
pennone c’era un raduno di cani bassotti. Ce n’erano davvero tanti! 

Nel nostro stand abbiamo esposto le saponette, gli orecchini e piatti 
in ceramica, il libro Fammi raccontare, ciotole con i fogli di giornale e 
cornici di legno.

Reportage da Palmanova!!!
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